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Si ricorda che “Levico Terme Notizie” rappresenta uno
strumento informativo aperto ai contributi degli Organi di
partecipazione popolare, delle Associazioni e dei singoli
cittadini.
Chiunque desideri proporre del materiale alla pubblicazio-
ne, lo può fare consegnando il documento allo sportello
protocollo in Municipio o inviandolo per posta al seguente
indirizzo: 

“Comitato di Redazione Levico Terme Notizie, 
c/o Comune di Levico Terme, 

Via Marconi 6, 38056 Levico Terme”.

Si chiede, a chi ne ha possibilità, d’inviare anche copia
informatizzata del documento consegnato su supporto

cartaceo, al seguente indirizzo di posta elettronica
notiziario@comune.levico-terme.tn.it

Gli allegati dovranno avere le seguenti estensioni:
DOC - WRI - TXT - XLS - ZIP - JPG - BMP - TIF
Gli allegati con le seguenti estensioni verranno 

automaticamente scartati:
COM - PIF - BAT - VBS - SCR - EXE - MP3

Il termine ultimo utile per trasmettere il materiale da pro-
porre alla pubblicazione sul prossimo numero è il 

20 settembre 2005

I testi sono visionati dalla Redazione:
quelli non firmati sono di responsabilità del direttore 

e coordinatore del periodico comunale.
In copertina: Annunci d’estate

sulle rive del lago

Si  riparte col n. 32 di “Levico Terme Notizie” per una nuova serie di Notiziari comunali.
Il Sindaco e la Giunta  Comunale mi hanno riconfermato per l’incarico di “direttore responsabile” e di coordi-
natore dell’organo di informazione e documentazione della Città di Levico Terme e frazioni.
Il rinnovato incarico è un’attestazione di “buon lavoro”, svolto naturalmente assieme alle diverse Commissio-
ni/Redazioni che si sono succedute.
Tutti hanno fornito idee, cercato e valutato notizie che potevano interessare i nostri Concittadini.

La riconferma è uno sprone a proporre argomenti, individuare interessanti notizie, ad informare compiutamente la gente, documentan-
do fatti, eventi, decisioni degni di essere conosciuti e ricordati.
Si continuerà operando secondo le indicazioni fornite dal Regolamento del Notiziario Comunale, regolamento varato dal Consiglio Co-
munale.
Ci sarà una crescente attenzione alla proposta culturale, storica e socio-economica, al mondo giovanile ed al volontariato sociale.
Certamente la Commissione/Redazione ha ormai un proprio “positivo rodaggio”, inoltre essa è composta da Consiglieri comunali con 
esperienza ed impegno.
Di volta in volta in Commissione si discuteranno e si sceglieranno degli argomenti specifici da approfondire, per questo indicando per-
sone da consultare-ascoltare-intervistare per dare un “taglio giornalistico” più accattivante.
Ai nostri “utenti” auguro buona lettura. A noi della Commissione/Redazione auguro buon lavoro, e rinnovato impegno.

Luciano Decarli

Il direttore…

Il saluto del “direttore responsabile”. 
Si riparte!
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Il Sindaco

L e elezioni dell’8 maggio 2005 hanno
espresso un voto popolare estrema-

mente lusinghiero per l’Amministrazione
Comunale uscente e per il Sindaco.

L’aver ottenuto il 74% dei suffragi co-
stituisce per me, per quanti hanno colla-
borato con me negli scorsi cinque anni e
per quanti hanno deciso di aiutarmi nel
prossimo mandato una formidabile inie-
zione di fiducia ed un’attestazione di sti-
ma e di apprezzamento per il lavoro sin
qui compiuto.

Assieme ai nuovi Assessori ed ai
Consiglieri eletti ci sentiamo in dovere di

intensificare ulteriormente il nostro im-
pegno per costruire tutti assieme una
Levico Terme, bella, solidale, giusta ed a
misura d’uomo.

Un ringraziamento particolare a tutti
i dipendenti comunali senza l’impegno
dei quali non avremmo certamente rag-
giunto i risultati attuali ed assieme ai
quali intendiamo proseguire con entu-
siasmo il cammino intrapreso.

Grazie ancora per la fiducia conces-
saci.

Carlo Stefenelli

Un’attestazione di stima 
e di apprezzamento

Il Sindaco dr. Carlo Stefenelli

Levico centro; sulla sinistra l’ex area Ognibeni, zona dei futuri parcheggi comunali
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Esito elettorale

Il Consiglio comunale in prima seduta

Elezioni amministrative 8 maggio 2005

CARLO STEFENELLI 2.842 72,43%
CIVICA MARGHERITA PER IL GOVERNO DI LEVICO TERME
UN CENTRO PER LEVICO TERME
LISTA CIVICA LEVICO DOMANI
IMPEGNO PER LEVICO

LOREDANA FONTANA 610 15,55% 
LEVICO PROGRESSISTA

ALDO CHIRICO 244 6,22%
PROGETTO PER LEVICO E FRAZIONI

TIZIANO VETTORAZZI 141 3,59% 
PARTITO AUTONOMISTA TRENTINO TIROLESE

GIORGIO GROFF 87 2,22%
LEVICO NOSTRA

CIVICA MARGHERITA PER IL GOVERNO DI LEVICO TERME 964 25,86%
LISTA CIVICA LEVICO DOMANI 655 17,57%
UN CENTRO PER LEVICO TERME 621 16,66% 
LEVICO PROGRESSISTA 578 15,50% 
IMPEGNO PER LEVICO 462 12,39% 
PROGETTO PER LEVICO E FRAZIONI 231 6,20% 
PARTITO AUTONOMISTA TRENTINO TIROLESE 134 3,59% 
LEVICO NOSTRA 83 2,23% 

Candidato Sindaco Totale voti di lista validi in %

Luciano Lucchi, 
presidente del 

Consiglio comunale
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I nuovi Consiglieri

CI
VI

CA
M

AR
GH

ER
IT

A
UN

CE
NT

RO
PE

R
LE

VI
CO

TE
RM

E

Carlo Stefenelli

Luciano Lucchi

LI
ST

A
CI

VI
CA

LE
VI

CO
DO

M
AN

I

Roberto Vettorazzi Giancarlo Tognoli Lamberto Postal Luciano Pasquale

IM
PE

GN
O

PE
R

LE
VI

CO

Remo Francesco Libardi Tommaso Acler

LE
VI

CO
PR

O
GR

ES
SI

ST
A

Loredana Fontana

PR
OG

ET
TO

PE
R

LE
VI

CO
E

FR
AZ

IO
NI

Aldo Chirico

Elio Franceschetti Massimo Cazzanelli Floriana Marin

Arturo Benedetti Luigi Peruzzi

Giampiero Passamani Paolo Acler Giuliano Gaigher Alma Fox Giovanni Dalmaso
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Com’è composto il Consiglio comunale

Presidente del Consiglio
Lucchi Luciano

Sindaco
Stefenelli Carlo

Vicesindaco
Passamani Giampiero

Assessori
Acler Paolo, Benedetti Arturo, Vettorazzi
Roberto, Postal Lamberto, Libardi Remo
Francesco

Consiglieri
Gaigher Giuliano, Tognoli Giancarlo, Pa-
squale Luciano, Fox Alma, Dalmaso Gio-
vanni, Peruzzi Luigi, Acler Tommaso,
Fontana Loredana, Marin Floriana, Caz-
zanelli Massimo, Franceschetti Elio, Chi-
rico Aldo

COMPETENZE 
DELLA GIUNTA COMUNALE

Stefenelli Carlo (Sindaco)
Affari generali - Rapporti con le istituzio-
ni provinciali e locali e con le Terme di
Levico - Compiti di Istituto - Igiene e sa-
nità - Pari opportunità

Passamani Gianpiero (Vicesindaco)
Assessore al Turismo, Commercio, Perso-
nale, Bilancio e programmazione econo-
mica, Patrimonio
Gestione delle risorse umane e realiz-
zazione Sportello Unico - Bilancio - Pro-
grammazione economica - Patrimonio
- Patti territoriali - Turismo - Commer-
cio

Acler Paolo
Assessore all'Urbanistica, Territorio, Edi-
lizia scolastica, Servizi demografici
Urbanistica - Territorio e Edilizia privata
- Edilizia scolastica - Servizi demografici 

Benedetti Arturo
Assessore alla Cultura, Istruzione, Atti-
vità Sociali, Assistenza, Volontariato ed
Associazioni, Gemellaggi, Iniziative per
la Pace

Assistenza, ivi compreso politiche sociali,
anziani ed emarginati - Rapporti con 
istituti di ricovero e con i servizi sanitari
- Volontariato ed Associazioni - Iniziative
per la pace - Cultura - Istruzione, ivi
compreso biblioteca, asilo nido, scuole
infanzia, formazione professionale, co-
lonie 

Libardi Remo Francesco
Lavori Pubblici, Arredo urbano, Verde
Pubblico, Mobilità urbana, Affari legali 
Lavori pubblici - Arredo urbano Centro e
Frazioni - Parchi Urbani - Verde pubblico
- Parcheggi - Traffico - Viabilità - Segnale-
tica e Toponomastica - Affari legali 

Vettorazzi Roberto
Assessore all'Agricoltura, Foreste, Am-
biente e servizi ecologici, Polizia Munici-
pale
Agricoltura - Foreste - Ambiente e servi-
zi ecologici, ivi compresi rapporti con
AMNU per pulizia strade e problemati-
che ecologiche - Polizia Municipale 

Postal Lamberto
Industria e Artigianato, Edilizia pubblica 
e rapporti con ITEA
Sport e Associazioni sportive
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Le Commissioni consigliari

COMMISSIONE REDAZIONALE 
DEL PERIODICO DI INFORMAZIONE 
“LEVICO TERME NOTIZIE”

Lucchi Luciano
Fox Alma
Chirico Aldo
Fontana Loredana

COMMISSIONE DI VIGILANZA 
SULLA GESTIONE DEI SERVIZI 
PUBBLICI LOCALI

Dalmaso Giovanni
Lucchi Luciano
Vettorazzi Roberto
Chirico Aldo
Franceschetti Elio

COMMISSIONE STATUTO
E REGOLAMENTO

Stefenelli Carlo
SINDACO - PRESIDENTE

Fontana Loredana
RAPPR. GR. LEVICO PROGRESSISTA

Gaigher Giuliano
RAPPR. GR. CIVICA MARGHERITA PER
IL GOVERNO DI LEVICO TERME

Chirico Aldo
RAPPR. GR. PROGETTO PER LEVICO 
E FRAZIONI

Acler Tommaso
RAPPR. GR. IMPEGNO PER LEVICO

Tognoli Giancarlo
RAPPR. GR. LISTA CIVICA 
LEVICO DOMANI

Lucchi Luciano
RAPPR. GR. UN CENTRO PER 
LEVICO TERME

PRIMA COMMISSIONE
Affari finanziari, patrimonio e 
tributi - Promozione attività 
economiche e turismo - attività 
sociali e assistenziali, culturali, 
ricreative sportive

Acler Tommaso
Fox Alma

Lucchi Luciano
Pasquale Luciano
Franceschetti Elio
Chirico Aldo
Marin Floriana

SECONDA COMMISSIONE
Affari istituzionali

Acler Tommaso
Tognoli Giancarlo
Lucchi Luciano
Gaigher Giuliano
Fontana Loredana
Franceschetti Elio
Marin Floriana

TERZA COMMISSIONE
Politiche del territorio e 
dell’ambiente - lavori pubblici

Lucchi Luciano
Acler Tommaso
Tognoli Giancarlo
Dalmaso Giovanni
Fontana Loredana
Marin Floriana
Chirico Aldo

La «mascotte» del Consiglio comunale

In compagnia di questi, altri rappresentanti comunali alla loro prima 
esperienza: Gianpiero Passamani (Margherita), Luigi Peruzzi (Un Centro
per Levico), Elio Franceschetti e Floriana Marin (Levico Progressista)

TOMMASO ACLER, 
IL PIÙ GIOVANE 
DEGLI ELETTI A LEVICO

P er Tommaso Acler, 21 anni, il più
giovane consigliere della storia di

Levico, sono giorni indimenticabili. «Pri-
ma l’elezione avvenuta nelle file di “Im-
pegno per Levico”, ora l’esordio consilia-

re. «Molti giovani, ma non solo loro, ten-
dono a vedere la politica come qualcosa
di sporco. Miro a farli ricredere». Come?
«La prima cosa da fare, a mio avviso, è
saper ascoltare la gente. Metterò a di-
sposizione del Comune un’ora settima-
nale per ricevere le persone di Levico,
sentire i loro problemi oppure registrare
i suggerimenti che intendono darmi». Tommaso Acler
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L a città di Levico Terme si rende pro-
tagonista, domenica 22 maggio, di

un’iniziativa a significativa valenza sim-
bolica: l’inaugurazione di un “Giardino
dei Giusti” con la messa a dimora della
prima pianta dedicata a Giorgio Perla-
sca, il diplomatico resosi protagonista, a
cavallo fra il dicembre 1944 ed il gen-
naio 1945, di un’eroica e prolungata 
azione che consentì di salvare la vita a
migliaia di ungheresi di religione ebraica
e che scelse la nostra cittadina termale
per trascorrervi lunghi periodi delle sue
vacanze.

Giorgio Perlasca, nato a Como nel
1910 e morto nel 1992, nel ruolo di di-
plomatico presso l’Ambasciata Spagnola
riuscì a proteggere, sfamare e salvare
ben 5218 ebrei ungheresi dalla deporta-
zione e dalla morte. Dopo la fine della
guerra Perlasca rientrò in Italia condu-

cendo una vita serena senza raccontare
a nessuno, nella sua riservatezza, la sua
storia fatta di coraggio, altruismo e soli-
darietà.

Solo negli anni Ottanta alcune
donne ebree ungheresi, ragazzine al-
l’epoca delle persecuzioni a Budapest,
scoprirono attraverso ricerche e testi-
monianze l’intera vicenda e risaliro-
no al nome di Perlasca che finalmen-
te, nell’ultima parte della sua vita,
uscì dal riserbo per raccontare i tragi-
ci eventi nelle scuole, rivolgendosi al-
le giovani generazioni con lo scopo di
“non dimenticare”.

Levico Terme, con il suo “Giardino
della Memoria”, intende entrare a far
parte di una ideale “Foresta dei Giusti”
assieme a molte altre città che, sull’e-
sempio di Gerusalemme, come Erevan,
Sarajevo e Milano, hanno deciso di ricor-

dare con un albero coloro che si sono
opposti alla barbarie: i fiori della prima-
vera, bianchi e puri, ci ricorderanno ogni
anno l’impegno di tanti “angeli candidi”
che hanno saputo contrastare il Male
con testimonianze di giustizia, solida-
rietà e “pietas” che assumono un valore
“sacro”.

Chi sono i Giusti e quali valori rap-
presentano oggi, all’alba del terzo mil-
lennio, in un mondo che è ancora perva-
so da violenze inaudite, da regimi
oppressivi, da integralismi religiosi, da
odio razziale, dalla follia del terrorismo
che uccide uomini, donne e bambini 
inermi ed innocenti perpetuando la teo-
ria di Tommaso Hobbes riassunta dalla
frase “Homo homini lupus”?

I Giusti sono coloro che, nel secolo
scorso, hanno saputo ribellarsi con atti
concreti di coraggio e solidarietà umana

Intervento del Sindaco in occasione dell’inaugurazione del Giardino
della Memoria: la prima pianta dedicata a Giorgio Perlasca 
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alle nefandezze ignobili dei totalitarismi
che si sono macchiati dei peggiori crimi-
ni contro l’umanità sino ai genocidi infi-
niti che ancora oggi caratterizzano la
scena politica mondiale. 

Sono coloro che, giorno dopo giorno,
si impegnano, anche rischiando la pro-
pria vita, per spezzare la catena della
violenza e della sopraffazione, che fanno
una scelta di campo dalla parte degli of-
fesi e degli ultimi, che resistono agli ar-
roganti ed ai prepotenti assassini alzan-
do la loro voce autorevole contro i
carnefici tutelando sino in fondo la di-
gnità delle vittime all’insegna della ve-
rità in mezzo alla tragedia infinita.

I Giusti sono anche coloro che sti-
molano le nostre coscienze a non la-
sciarsi sopraffare dalla malafede o an-
che dalla semplice indifferenza, a
non abbandonarsi al tentativo di au-
toassolversi per aver assistito come
“spettatori inerti” di fronte al crimine
in quanto “eravamo impotenti”. 

Sono coloro che ogni qual volta l’O-
dio rinasce dalle ceneri attraverso la per-
secuzione di popoli interi, espropriando
la dignità e spogliando uomini, donne e
bambini del loro nome, riducendoli a
“non persone”, marchiandoli con nume-
ri infami, sanno impegnarsi per la ricer-
ca suprema dell’intensità del Bene ali-
mentando con forza la fiducia nei valori
della civiltà. 

Sono, come recita un canto popolare
kurdo, «coloro che rimangono vivi nel
cuore della loro gente e non muoiono
mai».

Giusto fu Lorenzo, l’operaio italiano

che aiutò Primo Levi nel campo di 
Auschwitz aiutandolo con disinteressati
atti di carità a sopravvivere fisicamente
ma soprattutto a ricordargli che esisteva
pur sempre, in mezzo alla violenza cieca
ed ottusa che non sembrava lasciare
scampo, un mondo di giustizia che 
avrebbe alla fine fatto trionfare il Bene
contro l’odio e la paura.

Riferendosi alla tragedia dell’Olocau-
sto, credo nessuno possa aver dimenti-
cato le parole di speranza di Anna Frank:
«Nonostante tutto continuo a credere
nell’intima bontà dell’uomo. Quando
guardo il cielo, penso che tutto si volgerà
nuovamente al bene, che anche questa
spietata durezza cesserà, che ritorneran-
no l’ordine, la pace, la serenità».

Giusto è Pietro Kuciukian che ha
consegnato alla memoria collettiva i
Giusti per gli Armeni, rendendoli im-
mortali e salvando dall’oblio le pre-
ziose testimonianze dei tragici eventi
del 1915-1923 che costituirono il pri-
mo genocidio del ventesimo secolo.

Giusto fu Oskar Schindler al quale gli
ebrei sopravvissuti vollero testimoniare
la loro eterna riconoscenza con una inci-
sione su un anello d’oro come segno del-
la inesauribile luce del bene rimasta
accesa fra le tenebre più profonde e si-
lenziose scese sul cuore dell’Europa.
Queste le parole incise: «noi non dimen-
ticheremo i dolori dell’Egitto, noi non di-
mentichiamo Haman, noi non dimenti-
chiamo Hitler, in mezzo ai reprobi, noi
non ci dimentichiamo dei Giusti».

Come Schindler, tedesco eroico che
scelse di stare dalla parte dei perseguita-

ti, è rappresentato nel “Giardino di Geru-
salemme” da un albero di carrubo, così
oggi noi, cittadini di Levico e del mondo,
intendiamo dedicare alla memoria di
Giorgio Perlasca questo albero di liqui-
dambar a perenne ricordo della sua vita
e della sua opera, perché il suo alto spiri-
to continui ad illuminare gli uomini che
frequenteranno questo luogo di pace.

CARLO STEFENELLI

Comunità Ebraica di Merano
Jüdische Kultusgemeinde Meran

Egregio signor Sindaco,
abbiamo apprezzato molto la Sua

lodevolissima iniziativa di intitolare
un giardino alla Giornata della Me-
moria ed al ricordo in particolare di
Giorgio Perlasca.

Grazie alla Sua iniziativa i cittadi-
ni di Levico ed i turisti avranno la
possibilità di ricordare non solamen-
te i tragici eventi dello scorso secolo,
ma anche la grande verità che l’uo-
mo, quando sia dotato di grandezza
d'animo, onestà e senso di giustizia,
può salvare vite umane messe in pe-
ricolo dalla malvagità e dall’odio.

Con grande rammarico non mi è
stato possibile intervenire alla ceri-
monia di inaugurazione a causa di un
mio viaggio all’estero; mi riprometto
tuttavia di venire a visitare il giardino
in un momento successivo

Con i migliori saluti

DOTT. FEDERICO STEINHAUS
presidente

La cerimonia al Giardino dei Giusti con i sindaci di Levico e Caldonazzo (dr. Laura Mansini), 
la signora Perlasca e famigliari, la consigliere comunale Alma Fox Primo piano della signora Perlasca
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FESTEGGIATO 
MONS. IGINIO ROGGER

Levico Terme. Sabato mattina in Con-
siglio comunale convocato in seduta
straordinaria, per mano del sindaco Car-
lo Stefenelli ha conferito a Mons. 
Iginio Rogger la cittadinanza onoraria
«perché ha nobilitato il suo alto ministero
sacerdotale, dopo aver trascorso gli anni
dell’infanzia con la sua famiglia nella
città di Levico, dedicandosi con intelli-
genza e passione, unite a non comuni
qualità intellettuali, all’insegnamento
della storia della Chiesa Tridentina, alla
ricerca ed alla promozione della cultura
con innumerevoli pubblicazioni, confe-

renze e corsi di insegnamento, contri-
buendo anche alla conservazione del
prezioso patrimonio di opere d’arte e di
documenti sacri attraverso l’attività svol-
ta presso il Museo Diocesano di cui rap-
presenta l’anima e l’ispirazione. Ha man-
tenuto con la città e con la Parrocchia di
Levico Terme solidi legami di amicizia
sempre interessandosi attivamente della
vita della comunità». Nella chiesa del SS.
Redentore domenica mattina la comu-
nità ha festeggiato il patrono e contem-
poraneamente monsignor Iginio Rogger.
In occasione della ricorrenza del suo 60°
di Sacerdozio, monsignor Rogger, storico
e direttore del Museo Diocesano Triden-
tino, canonico della Cattedrale a cui so-

Mons. Iginio Rogger nostro concittadino 
onorario nel 60° di sacerdozio

Domenica 17 luglio la comunità di Levico Ter-
me vivrà un momento particolare con la sagra e i
festeggiamenti per il 60° di sacerdozio di mons.
Iginio Rogger, dopo la concelebrazione della san-
ta messa alle ore 10.00. La sagra è un momento
veramente sentito. Per solennizzare la ricorren-
za, da sempre il Coro Pio X predispone un con-
certo di musica sacra per coro, organo e flauto.

Mons. Rogger è storico universalmente cono-
sciuto e riconosciuto in regione, in Italia ed in Eu-
ropa per la sua grande capacità di ricerca storica,
religiosa, per i suoi approfondimenti in campo
culturale e dottrinale. Accanto alla sua attività di
docenza più che trentennale presso il Seminario,
ha sempre coltivato la ricerca sulla storia del Ve-
scovado di Trento. A lui si devono la scoperta e la
sistemazione della cripta di Santa Massenza e
della cripta funeraria dei vescovi nel Duomo, ol-
tre ai numerosi scritti sulla storia della Chiesa tri-
dentina. La sua famiglia, originaria di Miola di
Piné, arrivò in una Levico ancora contadina per
costruire il primo mulino elettrico. Un anticipo
della festa sarà sabato 16 luglio: alle 11.00 in Mu-
nicipio il sindaco, Carlo Stefenelli, conferirà a
mons. Rogger la cittadinanza onoraria.

Sarà un ulteriore riconoscimento al suo impe-
gno, lungo quanto una vita.

LEVICO TERME FESTEGGIA MONSIGNOR ROGGERLEVICO TERME FESTEGGIA MONSIGNOR ROGGER

Il “nostro” mons. Iginio Rogger
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I famigliari di mons. Iginio Rogger in Consiglio comunale con le massime autorità locali

no state attribuite importantissime ono-
rificenze, ha concelebrato la santa messa
con il parroco don Giulio Andreatta, don
Ettore Garollo, don Gino Groff, don Elio
Casagranda e don Luigi, prete a Capri.
Dopo la messa il pranzo con le autorità
durante il quale gli è stato consegnato un
quadro che rappresenta la cattedrale di
Trento, come segno caratteristico del
luogo dove si è svolto il suo maggior im-
pegno di prete e di storico. L’organizza-
zione delle celebrazioni era stata prepa-
rata dagli oratoriani e dal consiglio
pastorale con la predisposizione dei te-
sti, delle preghiere e molti oggetti/simbo-
lo offerti durante la santa messa. Per l’o-
melia mons. Rogger ha preso spunto
dalla parabola del buon seminatore sot-
tolineando come la Chiesa sia molto pru-
dente nel distinguere il bene dal male o
nel condannare facendo invece leva sul-
la accoglienza, la misericordia, il perdo-
no; ha concluso la predica indicando la

A colloquio con l’ex sindaco Loredana Fontana ed il presidente del Consiglio comunale Luciano Lucchi

“don Iginio” con alcune sorelle e famigliari



M ons. Iginio Rogger ha sempre avu-
to un ottimo collegamento con la

Comunità locale: ha fatto parte di diver-
se Commissioni per la toponomastica 

locale individuando e propo-
nendo spesso toponimi che ri-
guardano la storia, personaggi
e figure insigni del Levicense.

Ha avuto una presenza assidua nei
momenti eclatanti del Coro Pio X, nei
concorsi espletati, nei convegni di mu-
sicologia, nelle manifestazioni eccle-
siali locali. “I segni del sacro” sono sta-
ti sempre promossi da mons. Rogger,
perché espressione di genuina religio-
sità locale.

Il Sindaco Stefenelli, l’Assessore Benedetti ed il Decano don Giulio Andreatta porgono 
al “neoconcittadino” mons. Rogger un segno della concittadinanza onoraria conferita 
dal Consiglio comunale - Il servizio fotografico è di G. Maria Bertoldi e L. De Carli
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Un testimone della Comunità

pace, il perdono, l’amore come ristoro
da perseguire. Dopo il pomeriggio con i
parenti, mons. Rogger ha voluto onorare
anche il concerto serale del Coro Pio X
nella Chiesa arcipretale che è iniziato
con il canto “Tu es sacerdos in aeternum
secundum ordinem Melchisedeck”; il co-
ro era diretto dal maestro Enrico Maria
Avancini con l’organista Riccardo Rog-
ger, proprio nipote del festeggiato. Mons.
Rogger ha celebrato la sua prima messa
con l’ordinazione a Roma avvenuta nel-
l’autunno del 1945 dopo aver frequenta-
to la celebre Università gregoriana. Qui
ha acquisito grandi conoscenze e amici-
zie, formazione teologica e storica che lo
fecero poi diventare a Trento un esimio
professore e ricercatore appassionato
che ha riportato alla luce la basilica pa-
leocristiana sotto il Duomo, una tra le ra-
re scoperte archeologiche di sempre.

Mons. Rogger con alcuni membri del Consiglio comunale dopo la S. Messa concelebrata 
nella decanale del S.S. Redentore

Il cartiglio dell’onorificenza



13

Attività istituzionalen. 32 • agosto 2005

L evico Terme. La Provincia ha di-
chiarato la stazione ferroviaria ed il

“Kaffee - Buffet della stazione” patri-
monio culturale, storico, artistico e po-
polare da tutelare. 
Il dirigente della Soprintendenza per i
beni architettonici Sandro Flaim, sulla
scorta della relazione dell’architetto Fa-

bio Campolongo, ha determinato che
questa parte delle strutture (ad esclu-
sione delle baracche-magazzino merci
ed il piano caricatore) va considerata di
elevato interesse culturale «in quanto
rientra nel più ampio ambito di edifica-
zioni connesso allo sviluppo termale di
Levico».

Levico Ottocentesca. La stazione diventa patrimonio storico
La Provincia ha riconosciuto il valore 
culturale dell’antico stabile

«H o trovato i rappresentanti della
comunità molto motivati e credo

che ci siano le condizioni per fare bene». 
È soddisfatto il rettore Davide Bassi a

conclusione della riunione all’Imperial
Grand Hotel con il sindaco Carlo Stefe-
nelli, con diversi membri di Giunta, la
presidente degli albergatori Donatella

Bommassar, il presidente di Valsugana
Vacanze Massimo Oss e delle Terme 
Ennio Gori. Un ponte tra Levico e l’uni-
versità è stato gettato.

Il rettore Bassi a Levico: «Si può collaborare»
Nessuna facoltà, ma corsi, attenzione al palacongressi e alle strutture sportive
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Il Comune di Levico Terme nell’ultima riunione di Consiglio
ha adottato il disciplinare relativo alla riduzione 
sulla tassa rifiuti per le utenze domestiche che effettuano
il compostaggio domestico della frazione umida

DELIBERA 
N. 43 DEL 27.07.2005

1. Metodi di compostaggio ammessi

Ai fini del conseguimento della ridu-
zione sulla tassa rifiuti è richiesto al-
le utenze domestiche di effettuare il
compostaggio domestico della fra-
zione umida dei rifiuti con i seguenti
metodi:

• Cumulo

• Cassa di compostaggio in le-
gno realizzata in modo da per-
mettere buona aerazione e fa-
cile rivoltamento

• Composter chiuso (in plastica
di tipo commerciale)

• Concimaia o Buca, ossia com-
postaggio in buca con rivolta-
mento periodico

I contenitori per il compostaggio
devono essere posizionati all’aper-
to e poggiare su suolo naturale.

2. Materiali da compostare - “frazio-
ne umida”

• bucce e scarti di frutta e ver-
dura, scarti vegetali di cucina

• fiori recisi appassiti, piante
domestiche

• pane raffermo o ammuffito,
gusci d’uova

• fondi di caffè, filtri di tè
• sfalci d’erba, foglie, paglia,…
• rametti, trucioli, cortecce e

potature in piccole quantità
• piccole quantità di cenere di

legna
• fazzoletti di carta, carta da

cucina, salviette (non colorati
e non imbevuti di detergenti o
prodotti chimici in genere)

• avanzi di carne, pesce, salumi
e formaggi (possono generare
odori molesti, compostare solo
piccole quantità)

3. Condizioni generali per accedere
alla riduzione sulla tassa rifiuti per
il compostaggio domestico

4. Modalità di richiesta della riduzio-
ne e altre facilitazioni previste, co-
municazione di rinuncia

5. Norma transitoria

La riduzione verrà applicata a tutte 
le istanze pervenute fino al 31 agosto
2005 con gli:
• Allegato A: modulo utenze do-

mestiche. Istanza per l’attribu-
zione di riduzione della tassa
rifiuti per compostaggio dome-
stico della frazione umida

• Allegato B: modulo utenze do-
mestiche. Disdetta riduzione
della tassa rifiuti per compo-
staggio domestico della frazio-
ne umida

• Allegato C: modello verbale so-
pralluogo di controllo
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La Via Claudia Augusta
una strada, una storia, un segno

D odici incontri realizzati dalla Pro-
vincia Autonoma di Trento - Servi-

zio Rapporti Comunitari in collaborazio-
ne con la Sovrintendenza per i beni
archeologici della Provincia di Trento e
le Biblioteche di Meano, Rovereto, Pergi-
ne, Ala, Mezzocorona, Strigno, Lavis,
Borgo Valsugana e LevicoTerme. Gli in-
contri si inseriscono nel progetto euro-
peo “Via Claudia Augusta” co-finanziato
dall’Unione Europea, nell’ambito del
Programma di Iniziative Comunitarie In-
terreg III B - Spazio Alpino. Si tratta di
un’iniziativa a carattere transnazionale
volta alla promozione e alla valorizzazio-
ne degli aspetti legati alla cultura, all’ar-
cheologia, al turismo e alle attività econo-
miche dei territori attraversati dall’antica
strada romana Via Claudia Augusta,
che collegava il Danubio con il Po e l’A-
driatico.

A ciascun incontro è presente uno
studioso – archeologo, esperto di storia
romana e medioevale, di topografia, di

economia, di storia dell’arte, solo per ci-
tarne alcuni – che insieme ad un “viag-
giatore del nostro tempo” ci condurran-
no lungo questa antica Via per scoprirne
la storia è i segni lasciati dal tempo. Ad
ogni serata è prevista anche la parteci-
pazione della “Paul Sark Art Gallery”,
che attraverso l’animazione, la poesia, la

musica, il mimo (rigorosamente legati al
tema trattato), contribuiranno a renderci
ancora più interessanti e gradevoli gli in-
contri.

L’incontro, svoltosi nella sala consi-
liare del Comune di Levico Terme lo
scorso 7 luglio, è stato molto partecipato
ed apprezzato e reso interessante dagli
interventi del pubblico. Un ringrazia-
mento particolare da parte dell’Ammini-
strazione comunale va al responsabile
del gruppo di lavoro della Sovrintenden-
za dei beni archeologici della Provincia
Autonoma dott. Gianni Ciurletti ed alla
Funzionaria dott.ssa Nicoletta Pisu, per
il restauro della Tomba Romana e per il
successivo collocamento dei pannelli de-
scrittivi dove cittadini ed ospiti possono
leggere le informazioni sia sulla Via
Claudia Augusta che sulla Tomba Roma-
na ritrovata a Levico Terme.

L’Assessore alla Cultura
ARTURO BENEDETTI

Arturo Benedetti

La tomba romana scoperta a Levico
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Estate insieme 
2005

C on l’inizio del mese di luglio è ini-
ziata anche per il 2005 l’attività 

estiva per ragazzi denominata “Estate
Insieme”.

L’Assessorato alle attività sociali
del Comune di Levico Terme, in colla-
borazione con le Associazioni di volon-
tariato, con il Centro Aperto e l’Orato-
rio Parrocchiale Mons. Caproni, ha
proposto, come ormai da tradizione,
un ricco programma di attività socio-
ricreative e culturali che si svolgeranno
nei mesi di luglio e agosto 2005.

L’iniziativa è rivolta ai ragazzi fre-
quentanti le scuole elementari, medie e
superiori del Comune di Levico Terme e
ai giovani che soggiornano nella nostra
città durante il periodo estivo.

Le numerose iniziative proposte sono:

• Escursioni in Val dei Mòcheni

• Visita alle Miniere ed al Museo

• Visita al Filzerhof (Maso Mòcheno) ed
al vecchio Mulino

• Orienteering con il Centro Orientee-
ring Valsugana

• Tennis con l’ass. Tennis Levico

• Calcio a 5 con Acler Gianantonio

• Pallavolo con A.S. Pallavolo Levico

• Ping Pong con Centro Aperto e Mines-
so Giuseppe

• Cicloturistiche  - G.C. Pedale Levicense

• Ludobus  - Comprensorio Alta Valsu-
gana

• Pallanuoto - Nuoto Club levico

• Qwan Ki Do - ass. He Phai Levico

• Dragon Boat - ass. Dragon Club Ta-
verna

• Oratorio Estivo - Noi associazione Cir-
colo Oratorio

• Campeggi Estivi - Noi associazione
Circolo Oratorio

• Lunedì Cinema - Noi associazione Cir-
colo Oratorio e Comune di Levico Ter-
me

• Centro Aperto - attività del Centro 
Aperto

• Laborando - Centro Aperto - Oratorio -
Gruppo Hobbysti

• Teatro - Filodrammatica di Levico e
Centro Aperto

• Campeggi - Centro Aperto

• Escursioni in montagna - SAT di Levico
Terme

• Uscite tra Ambiente e Fauna - Ass. Cul-
turale Mosaico

• Visite ai resti dei Forti della Grande
Guerra - Ass. Culturale Chiarentana -
ex comandante Vigili Urbani Galler
Ferruccio

• Racconti di storie vissute - Gruppo
Pensionati e Anziani

• Pesca - Amici per la Pesca - con esibi-
zione dei Vigili del Fuoco

• Escursioni in Vezzena e Visita alla Mal-
ga Fratte

L’attività terminerà con la Festa di
fine Estate Insieme sabato 3 settem-
bre 2005 presso il Teatro Parrocchia-
le, con la recita dei ragazzi parteci-

panti all’attività con la regia della Fi-
lodrammatica di Levico Terme.

I partecipanti all’iniziativa “Estate In-
sieme 2005” hanno superato le 100 
iscrizioni, apprezzando quindi le propo-
ste offerte.

Un ringraziamento particolare va a
quanti hanno collaborato alla realizza-
zione di questa iniziativa ed alle asso-
ciazioni partecipanti ed ai volontari
perché il loro contributo è indispensa-
bile.

L’Assessore alle attività Sociali
ARTURO BENEDETTI

PER INFORMAZIONI

CENTRO APERTO LEVICO TERME
tel.: 0461/707466

COMUNE LEVICO TERME
Ufficio Attività Economiche e Sociali
tel.: 0461/710231

Attività istituzionalen. 32 • agosto 2005
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Corso d’italiano per le donne straniere

I Comuni di Levico Terme, Caldonazzo,
Calceranica e Tenna hanno accolto fa-

vorevolmente l’iniziativa dei quattro in-
segnanti dell’Istituto Compresivo di Levi-
co Terme che hanno proposto un corso
di italiano per le donne straniere. Il pro-
getto è stato realizzato con la collabo-
razione della Sovrintendenza
Scolastica, del Dirigente
Scolastico dell’Istituto Com-
prensivo di Levico Terme dr.
Liberio Patton, con il Centro 
Aperto e in parte finanziato dal-
l’Ufficio Immigrazione della Pro-
vincia di Trento.

La finalità di tale iniziativa è
consistita nella sensibilizzazione del-
le comunità interessate al progetto ri-
guardo alle realtà migranti e nell’aiuta-
re le mamme straniere nel far fronte
alle richieste della scuola.

Le venti lezioni della durata di un’o-
ra e trenta si sono svolte il lunedì dalle
ore 14.00 presso la Scuola Media di Le-
vico Terme.

Si è attuato inoltre, in una stanza at-
tigua, un servizio di intrattenimento

per i figli di età prescolare delle frequen-
tanti, con giochi e attività varie, gestito
dagli operatori del Centro Aperto.

Per facilitare, è stato previsto un
servizio di trasporto per le donne che
abitano nelle frazioni di Levico e nei
comuni di Caldonazzo, Calceranica e
Tenna.

Accanto all’attività didattica, sono
stati organizzati alcuni interventi
specifici, tenuti da un pediatra, un
assistente sociale e un ginecologo,
per affrontare e approfondire te-
matiche quotidiane del mondo
femminile.

Il corso era aperto sia alle don-
ne straniere con figli frequentan-

ti la scuola dell’obbligo, la Scuo-
la Materna e l’Asilo Nido che a

tutte le donne straniere inte-
ressate.

Le signore partecipanti al corso, durante la festa finale
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È il 1984. Angela Nanetti, in-
segnante in una scuola me-

dia di Pescara, scrive “Le me-
morie di Adalberto”, diario
di un ragazzino di nove an-
ni alle prese con i problemi
della crescita e della maturazio-
ne. La letteratura per l’infanzia, an-
che in Italia, cambia pagina. Nasce la
nuova letteratura giovanile, nuova nei
contenuti, nel linguaggio, nel modo di
rappresentare l’infanzia. 
Si abbandona la prospettiva adultistica
per adottare il punto di vista dei ragazzi.
Angela Nanetti racconta in presa diretta
i loro problemi veri, reali: il rapporto con
i coetanei e con i genitori, l’amicizia, l’a-
more, la scoperta del corpo, il sesso. Ci
parla della preadolescenza al femminile
con Veronica, ritratto di una ragazzina
attiva, vivace, intraprendente, quanto 
Adalberto è invece timido e impacciato.

Ci descrive la scuola di oggi
e quella di ieri, per dirci che
in fondo i preadolescenti
sono sempre gli stessi.
Racconta lo stupro e la
violenza. Ma Angela Na-

netti non è solo l’autrice che per
la prima volta tratta nei suoi romanzi

di formazione tematiche sessuali. 
È una grande scrittrice che sa affrontare
in modo diverso e sempre con particola-
re intensità narrativa molti temi e tutti i
generi letterari: il ludico delle filastroc-
che, la biografia storica romanzata, o an-
cora la magia del quotidiano e il mistero
dell’esistenza e della morte. Ci parla de-
gli angeli che accompagnano silenziosi
la vita degli uomini e di un uomo che
coltivava le comete. Il sociale con Ange-
la Nanetti assume i toni lirici, metaforici
e metafisici della più alta poesia.

Angela Nanetti – «Premio Andersen -
II Mondo dell’Infanzia 2003,

Miglior Autore» – è nata a Bu-
drio (Bo), ma vive a Pesca-

ra. Ha scritto una ventina
di storie e romanzi per

bambini e adolescen-
ti, che hanno avuto
premi e riconosci-
menti importanti,
alcuni dei quali so-
no stati tradotti in
numerose lingue.

In aprile Ange-
la Nanetti ha in-
contrato gli alunni
della Scuola Media
e delle classi 3ª e
5ª della Scuola Ele-
mentare di Levico
Terme.

Per due intere
giornate quasi 380
bambini e ragazzi,
insieme ai loro inse-
gnanti, hanno senti-
to dalla viva voce
della scrittrice brani
dei libri che aveva-

no avuto modo di conoscere nei mesi pre-
cedenti. Ma non solo letture hanno occu-
pato il momento degli incontri: domande
su domande da parte dei ragazzi sui libri,
sui personaggi, sul mondo della lettura in
generale. Da parte sua Angela Nanetti ha
saputo anche coinvolgere su tematiche di
attualità che riguardano da vicino il mon-
do dei ragazzi e degli adolescenti, conge-
dandosi poi con la tradizionale “coda” per
gli autografi.

Presso la Biblioteca Comunale sono
disponibili per il prestito i libri di Angela
Nanetti: ce ne sono per tutti i gusti e per
la fascia di età che va dai 7 ai 16 anni.

Incontri con l’autore: Angela Nanetti

ORARIO

Si ricorda che l’orario di apertura del-
la Biblioteca Comunale, per tutto
l’anno, è il seguente

martedì
10 – 12 15 - 18.30

mercoledì
10 - 12 15 - 18.30

giovedì
10 - 12 15 - 18.30

venerdì
10 - 12 15 - 18.30 20.30 - 22

sabato
10 - 12 15 - 18.30
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I l comune di Levico ci ha messo tutto
il proprio impegno per ospitare in va-

canza il “Gruppo dance di Cracka” pre-
sieduto da mister Florian.

Era in ballo il proseguimento del ge-
mellaggio che la città termale ha voluto
in ricordo di tanti che hanno conosciuto
Rudy Siebeneicher, gran tessitore di in-
contri fra Hausham e Levico, fra cori,
musicisti, gruppi sportivi, gruppi folk, vi-
gili del fuoco, scolari e campeggiatori...

poi sono arrivate negli anni ’70 anche le
amministrazioni comunali.

Subito sono cominciati gli scambi di
studenti, dapprima sotto le tende bian-
che, prestate da Kinderdorf di Caldonaz-
zo da Gunther Eberle, poi sempre presso
gli istituti di Levico e i Levicensi invece
all’Uberspitz, nelle scuole di Hausham,
negli ostelli.

Da alcuni anni sono iniziate altre 
amicizie che hanno procurato altri mo-

menti di scambio culturale: famiglie e
realtà culturali che si danno da fare per
creare occasioni di incontro.

Al teatro oratorio tutto ciò è stato
sottolineato sia dal sindaco dr. Carlo
Stefenelli, che dall’ass. Benedetti, dal-
la vicepresidente dell’ass. “Amici di
Hausham” signora Sandra Pohl, che
ha vissuto il gemellaggio-scambi-rea-
lizzazioni di incontro fin dai primi mo-
menti.

Da Hausham le ragazze di Cracka-Dance

I l 4 di agosto del 1975 moriva, stronca-
to da infarto a soli 54 anni, al ritorno

da una passeggiata nella sua Levico, il
prete e poeta don Mario Bebber.

Ero a Baselga di Piné, paese natale
dei miei genitori, a passare l’estate, come
si usava una volta, e venne, incredulo e
trafelato, Luciano Happacher a dirmi che
dovevamo correre a Levico, che don Ma-
rio era morto. 

Salimmo in macchina, incapaci di
renderci conto del lutto che colpiva la sua
famiglia, ma che travolgeva anche noi
suoi amici, amati, bistrattati e poi amati
ancora da una umanità e capacità di ami-
cizia che spesso travalicava le nostre stes-
se  possibilità di risposta.

Arrivammo a Levico, sgomenti ma
ancora immotivatamente speranzosi di
trovarlo ad accoglierci con quel suo mo-
do burbero ed affettuoso di apostrofarci:
«Come va, figli dell’alimentazione al Pla-
smon?».

Invece c’erano le sorelle e la madre a
compiere i gesti di una cortesia antica e
in quel momento disperata, a portarci
da lui, adagiato sul letto, composto, se-
reno, immobile, gli occhi chiusi, perso in
quel sonno eterno, anelato in molte sue
poesie. 

Don Mario non era uomo fisicamente
irrequieto, spesso gli occhi erano socchiu-
si e parlava tranquillo anche se a volte

veemente. Poi di colpo apriva gli occhi, ti
lanciava uno dei suoi caratteristici sguardi
obliqui e ti fulminava con l’ultima battuta.

Ricordo che lì, in quella casa gron-
dante dolore, mi venne come un senso di
estraneità e mi chiesi come avremmo fat-
to senza la sua parola. 

Don Mario amava le parole, il suo
era un vocabolario amplissimo e lui le
usava tutte in modo colto, a volte an-
che stravagante, ma con la capacità,
sempre, di renderle sapide e piene di
significato. Ti distruggeva con due ag-
gettivi e un sostantivo e ti rimetteva in
piedi con un abbraccio dei suoi, pos-
sente, forte e vero.

Non era e non è facile affrontare la
parola di don Mario Bebber. La sua è 
una parola dura, ruvida, che non per-
mette autocompiacimento e facile as-
soluzione. È parola che esprime orrore
per l’uomo disumanizzato, che si iden-
tifica nella perfezione estetica e for-
male.

Per me, per noi, all’epoca giovani stu-
denti di belle speranze (il ’68 ci permise
anche qualche peccato di presunzione),
don Mario rappresentava un motivo di
confronto sul piano religioso, culturale ed
umano. Era un prete diverso, un prete
che visse e praticò le aperture del concilio
Vaticano II. Non volle o non poté, però,
capire le nostre inquietudini sessantotti-

ne, che lui bollò sempre come eccessi,
anche quando in realtà non lo erano.

Gli volevamo bene. Ci mancò la sua
presenza fisica. Ci rimasero le sue paro-
le, le sue poesie, le sue prose, i suoi com-
menti al Vangelo. È dentro di esse che,
soprattutto adesso che anche per noi è
cominciato il tempo della nostalgia, ri-
troviamo tutta la sua dimensione umana
e di prete e ci pare di poter riprendere
quel dialogo interrottosi bruscamente
trent’anni fa.

Con questo intento l’anno scorso as-
sieme a Massimo Libardi ed Agrippino
Russo  abbiamo prodotto il video  “Apoca-
lisse  Minima” e quest’anno  stiamo cu-
rando, ancora su sollecitazione del Comu-
ne  di Levico Terme, la ristampa della sua
opera, con una presentazione del Prof.
Brunetto Salvarani, teologo e studioso di
fama nazionale, nella speranza di ridare
fiato alla sua voce non solo nel ristretto
campo locale.

Piera Gasperi

In ricordo di don Mario Bebber
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Il gruppo consiliare
della civica Marghe-
rita, forte del risulta-
to elettorale conse-
guito dalla propria

lista alle elezioni co-
munali che le hanno at-

tribuito il ruolo di partito di
maggioranza relativa del Comune di Levi-
co Terme e dallo smisurato successo ot-
tenuto dal proprio Sindaco Carlo Stefe-
nelli e dalle liste della coalizione che lo
hanno sostenuto, si accinge ad affrontare
questo nuovo mandato amministrativo
con grande impegno e senso di responsa-
bilità e si propone quale garante nei con-
fronti dello stesso sindaco, della Giunta e
di tutto il Consiglio comunale, per il ri-
spetto del patto elettorale siglato con i
cittadini levicensi. Il programma ammi-
nistrativo proposto dal Sindaco all’atten-
zione dei cittadini in occasione della con-
sultazione elettorale prima e poi del

Consiglio comunale che, nella prima se-
duta della nuova consigliatura, lo ha ap-
provato a larghissima maggioranza, par-
te dal consolidamento dei notevoli
risultati conseguiti dall’amministrazione
precedente per quanto riguarda il com-
pletamento delle opere di urbanizzazio-
ne primaria (acquedotti e fognature), la
realizzazione del nuovo Centro Scolasti-
co nell’area della CRI, del nuovo arredo
urbano nel centro storico della frazione
di Selva, il rifacimento dello stabilimen-
to termale di Levico e il decollo del rin-
novato Palazzo dei Congressi di Viale 
Lido, per proporre, quale strategico e
prioritario obiettivo di questo mandato
amministrativo, la definizione di un
nuovo modello di sviluppo economico
levicense attraverso l’approvazione di
un nuovo piano regolatore generale
supportato da uno studio socio-econo-
mico che sarà affidato all’Università di
Trento.

Un obiettivo che sarebbe irraggiungi-
bile senza la riacquisizione di un senso
di appartenenza dei cittadini e dei loro
amministratori, delle categorie economi-
che, del mondo associativo e del volonta-
riato locale che possa mettere in rete si-
nergicamente tutte le forze, lasciando
finalmente da parte diffidenze, gelosie,
invidie che da troppo tempo caratterizza-
no la vita politica levicense.

Con questa logica di sistema, che va-
le ovviamente anche nei confronti degli
altri comuni viciniori e delle attività eco-
nomiche (dal turismo, all’artigianato, dal
commercio, all’agricoltura ecc.), tanto
più nell’attuale momento congiunturale
sfavorevole, è indispensabile operare al-
largando l’orizzonte al di là dei propri
confini.

Il capogruppo della Civica Margherita 
per il governo di Levico Terme

GIULIANO GAIGHER

Civica Margherita

Numeri e democra-
zia

I risultati delle
elezioni dell’8 mag-

gio, ormai noti a tut-
ti, hanno determinato,

all’interno del Consiglio co-
munale, una situazione profondamente
diversa da quella precedente: sono spariti
gruppi e rappresentanti di varia estrazione
politica e culturale, si è verificata qualche
“riconversione”, si è ulteriormente modi-
ficata la caratterizzazione della stessa
maggioranza, che viene definita attual-
mente anche dal Sindaco come “laica e
moderata” e non più di centro-sinistra. 

La coalizione che governa il nostro
comune è oggi composta da ben 15
consiglieri sui 20 che compongono il
Consiglio comunale stesso: ha quindi la
possibilità di decidere da sola su tutte le
questioni, anche su quelle di particola-
re rilevanza, per cui è prevista dalla

normativa una maggioranza qualifica-
ta. Anche se al suo interno si conosco-
no posizioni diverse e spesso contra-
stanti, con tali numeri deve ovviamente
crescere l’operatività ma anche la con-
seguente responsabilità politico-ammi-
nistrativa connessa: nel corso dell’at-
tuale mandato non possono esservi
quindi scusanti se quanto promesso 
agli elettori non viene realizzato o per
incomprensibili ritardi.

Al gruppo “Levico Progressista”,
che avendo raddoppiato il numero dei
consiglieri da 2 a 4 ora rappresenta i
4/5 della minoranza, spetta indubbia-
mente il compito di esercitare il compi-
to di controllo, vigilanza e stimolo, as-
segnato dalla legge ai consiglieri di
minoranza. Come abbiamo già dichia-
rato durante la prima seduta consiliare,
noi cercheremo di adempiere a tale
compito, valutando in modo costante e
senza pregiudizi le proposte, le decisio-
ni, le realizzazioni o le mancanze del-

l’Amministrazione in carica. In tale
contesto ci sembra grave e incompren-
sibile l’intenzione annunciata dalla
maggioranza di modificare i regola-
menti comunali, levando spazio e peso
ad uno dei principali strumenti di con-
trollo che hanno a disposizione i consi-
glieri: le interpellanze. 

Già negli anni scorsi è stata tolta ai
consiglieri di minoranza la possibilità di
esercitare la loro funzione di controllo 
all’interno di parecchi organismi (Com-
missione edilizia, Consigli di ammini-
strazione di varie aziende, ecc.); intacca-
re anche il poco spazio finora rimasto
loro, appare come un tentativo molto
poco democratico di non voler essere
controllati in alcun modo. 

Il gruppo “Levico Progressista”
LOREDANA FONTANA, 
MASSIMO CAZZANELLI, 
ELIO FRANCESCHETTI, 

FLORIANA MARIN

Levico Progressista
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Legalità-efficenza-
trasparenza

La gestione del-
la cosa pubblica ha

reso, da sempre, gli
amministratori a tutti i

livelli, categorie di persone più
invidiate, odiate, cercate e solo qualche
volta amate dai cittadini. I motivi sono
facili da intuire. Infatti, se l’ufficio è effi-
ciente, se l’iter burocratico è privo di 
ostacoli ecc. il commento del cittadino è
sicuramente positivo; viceversa se l’uffi-
cio pone ulteriori difficoltà oltre quelle
già previste dalle leggi e regolamenti o il
percorso burocratico è reso molto acci-
dentato, la reazione dell’utente, quando

contenuta, è di maledizioni rivolte an-
che a chi non ha colpe.

Il messaggio che si vuole trasmette-
re ai levicensi è mirato a fornire loro
ogni piccola possibilità di poter supera-
re senza traumi i problemi giornalieri
che s’incontrano con l’affacciarsi presso
gli sportelli pubblici.

Ritengo che attraverso la legalità,
l’efficenza e la trasparenza, si possa re-
stituire ai cittadini quelle condizioni di
democraticità da tutti auspicata.

Proprio per mantener fede all’impe-
gno preso con i cittadini, assieme al mio
gruppo ci rendiamo disponibili per ogni
legale intervento verso le istituzioni.

Gli obiettivi che ci siamo proposti e-
rano e sono: restituire lustro alla nostra

città e dignità ai cittadini i quali devono
essere protagonisti del loro futuro; il ri-
lancio di tutte le attività economiche; 
eliminare gli ostacoli burocratici che vo-
lutamente rendono difficile la vita ai cit-
tadini; venire incontro ai problemi dei
giovani, degli anziani e delle famiglie
(attraverso casa, spazi per associazioni,
luoghi di ritrovo).

Nota: il consigliere Chirico Aldo del
Plo Forza Levico è a disposizione dei
cittadini tutti i giorni lavorativi dalle 
ore 14.30 alle ore 18.00 presso il pro-
prio domicilio in Levico, Vittorio Ema-
nuele, 50.

Il consigliere comunale
ALDO CHIRICO

Progetto per Levico e Frazioni

Gruppo Impegno per
Levico

A nome del
gruppo consigliare

“Impegno per Levi-
co” desideriamo rin-

graziare tutti i cittadini che ci hanno da-
to la loro fiducia nella recente tornata
elettorale. Ricordiamo, infatti, che al-
l’interno del gruppo “Impegno per Levi-
co” sono stati eletti: Remo Francesco Li-
bardi (assessore ai lavori pubblici;
arredo urbano; verde pubblico; mobilità
urbana; protezione civile ed affari lega-
li) e Tommaso Acler (consigliere delega-
to del Sindaco alle politiche giovanili,
nonché capogruppo consigliare.

Intendiamo ringraziare tutti quanti i
candidati della nostra lista che purtrop-
po non sono stati eletti, speranzosi di

continuare con loro il prezioso rapporto
di collaborazione già instaurato. Cerche-
remo di affrontare con serietà e respon-
sabilità l’impegno preso, nel tentativo di
rispondere alle aspettative di tutti i levi-
censi e degli ospiti. In questo mandato 
elettorale, molte saranno le problemati-
che da affrontare: si dovrà innanzitutto
continuare l’azione amministrativa in-
trapresa nella scorsa consigliatura, ma
non mancheranno scelte nuove ed asso-
lutamente strategiche per lo sviluppo ed
il rilancio della nostra comunità.

Nella impossibilità di trattare ap-
profonditamente un singolo argomento
in questo breve spazio, rimandiamo ai
numeri successivi di questo notiziario la
presentazione delle questioni che più
stanno a cuore al nostro gruppo.

Sin d’ora, comunque, consideriamo
fondamentale il rapporto tra cittadini ed

amministratori; pertanto, oltre ai tradi-
zionali canali di comunicazione (l’asses-
sore Libardi è a disposizione del pubbli-
co tutti i mercoledì dalle ore 14.30 alle
ore 15.30, nonché su appuntamento),
mettiamo a disposizione di tutti coloro
che volessero fruire di questo “servizio”
l’indirizzo e-mail del nostro capogruppo:
tommasoacler@libero.it

Ci auguriamo che questo spazio
possa divenire un utile strumento di co-
municazione e discussione, di modo
che gli amministratori possano essere
aiutati nello svolgimento delle loro fun-
zioni ascoltando la “viva voce” della co-
munità.

Buona estate a tutti, cittadini ed 
ospiti, fiduciosi che possiate apprezzare
le numerose iniziative estive organizza-
te sul territorio comunale.

TOMMASO ACLER

Gruppo Impegno per Levico
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M ercoledì 8 giugno al Teatro di Levico
Terme un gruppo di giovani sor-

prende, emoziona, commuove la platea in
una serata sicuramente difficile da dimen-
ticare: all’inizio una breve performance
con poesie, musica e danza hip-hop segui-
ta dalla proiezione del film “In cerca di 
Eveline” e poi gli applausi finali che pre-
miano il risultato e l’impegno.

Lo spettacolo è il frutto del progetto
“Vivere la comunità. Gli attori siamo
noi” che l’Assessorato alle Politiche sociali
di Levico e il Centro Aperto (A.P.P.M. On-
lus) hanno realizzato con le locali scuole
IPC, Alberghiera e Barelli e finanziato dal
Comune, dal Comprensorio C4 (che finan-
zia tramite convenzione il C.A.) e dalla
P.A.T. attraverso la L.P. n° 7 “Fondo per le
Politiche Giovanili”.

L’idea di fondo, che ha qualificato
questo progetto incentrato sulla respon-
sabilità sociale dei giovani, è stata quella
di chiamare a lavorare assieme esperien-
ze e professionalità diverse, con l’obietti-
vo di rendere i giovani protagonisti delle
loro aspirazioni, “sperimentatori” e ma-
gari scopritori delle proprie attitudini.
Quello che è stato presentato al pubblico,
quindi, è la sintesi di sei mesi di lavoro 
inedito e stimolante di un ventina di stu-
denti dei tre istituti superiori cittadini,

che hanno seguito un laboratorio multidi-
sciplinare allestito dall’équipe del Centro
Aperto e da Contaminarte. Un lavoro ci-
nematografico e multimediale, costruito
passo dopo passo. Ma soprattutto il “per-
corso” di giovani che hanno scommesso
su se stessi, scoprendo insieme la forza di-
rompente del “fare gruppo” e le tecniche
che a partire da questo moltiplicano po-
tenzialità e creatività.

Un lavoro intenso, duro ma di certo di-
vertente ed appassionante attraverso il
quale i ragazzi si sono confrontati sui loro
punti di vista e sulle loro esperienze, im-
magazzinando tecniche filmiche, di scrit-
tura di testi e di recitazione; “usando” il
racconto da loro stessi proposto (“Eveline”
tratto da “Dubliner’s) per scrivere e realiz-
zare il film che parte da Joyce per raccon-

tare se stessi, per proporci i loro perché
sulla vita, sulla famiglia, sui rapporti, sulla
difficoltà di scegliere. (E questa è responsa-
bilità sociale!)

Il laboratorio è stato guidato dal regi-
sta Francesco Ghilardi con due educatori
del Centro Aperto e due insegnanti del-
l’IPC. Tale esperienza, “pilota” per il terri-
torio di Levico, ha premiato ragazzi e
promotori, rafforzando la necessità di
scommettere e credere nei giovani, lavo-
rando con loro e per loro, facendoli senti-
re “dentro” ai progetti. Una scommessa
che è davvero vinta quando, come auspi-
cato da tutti, questo investimento cultura-
le e sociale sui giovani non è episodico ma
ha continuità.

CARMELITA BALDO

coordinatrice del Centro Aperto

I giovani protagonisti con il film “In cerca di Eveline” 
(liberamente tratto dal racconto “Eveline” di James Joyce)
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N ella Scuola Elementare di Levico i
bambini vengono guidati a cono-

scere la realtà nella quale sono inseriti
e a interagire con essa attraverso varie
iniziative e, come appartenenti alla Co-
munità, danno già il loro contributo alla
stessa.

Gli alunni delle classi 5A e 5B dello
scorso anno scolastico hanno concluso
il ciclo della scuola elementare con una
pubblicazione in omaggio al loro paese,
e, sempre guidati dall’insegnante Calza-
vara Pinton Luisa, ecco che già le nuove
leve della classe 1A (2004/20005) par-
tecipano festosamente alla chiusura del
corso di lingua italiana, organizzato per
le donne straniere. Lo scorso anno i ra-
gazzini delle classi quinte A e B hanno
redatto una preziosa immagine di Levi-
co, catturata dal loro sguardo limpido e
immediato, attraverso una ricerca stori-
co-ambientale che li ha piacevolmente

coinvolti durante lo svolgimento dell’at-
tività scolastica.

La fruibilità di questo lavoro è stata
resa possibile dalla generosità della lo-
cale Cassa Rurale che ha sovvenziona-

to la pregevole stampa. Nell’anno sco-
lastico in corso i bambini della classe
IA non sono stati da meno, vivacizzan-
do con le loro danze il commiato delle
donne straniere impegnate nel corso
di italiano, organizzato già per la terza
volta dal Comune in collaborazione col
Centro Aperto, finalizzato alla loro in-
tegrazione nell’ambito della quotidia-
nità e non secondariamente a offrire
l’opportunità di poter accompagnare i
figli nel percorso scolastico nel nostro
Paese.

Queste due esperienze testimonia-
no l’apertura e la collaborazione reci-
proca tra scuola e le varie istituzioni o-
peranti sul territorio; la presenza del
Dirigente Scolastico, dei rappresentanti
della Cassa Rurale, del Comune e del
Centro Aperto nei momenti conclusivi
delle stesse suggellano l’importanza di
tale collaborazione.

“Alcol e guida”, premiati e in mostra i lavori degli studenti
Meritevoli di premio i lavori realizzati dagli alunni della IV C delle elementari di Levico. Un altro primo premio è stato assegnato al-
la II B della media di Civezzano. Il premio per le superiori è stato assegnato alla III Sala dell’alberghiera di Levico. Menzioni specia-
li hanno infine ricevuto i lavori delle classi II Iti e II ragioneria del “Marie Curie” e la I A delle elementari di Levico.

Scuola e comunità locale

Il Dirigente Scolastico dr. Liberio Patton“Danza di commiato” della classe 1ª A
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S i è appena concluso presso la Scuola
Media “Slucca de Matteoni” di Levico

Terme il momento formativo indirizzato
alle classi terze per il conseguimento del
certificato di idoneità alla guida del ciclo-
motore, comunemente detto Patentino.

I ragazzi, un centinaio, provenienti
anche dai comuni limitrofi, hanno ini-
ziato assieme all’Agente Marco Santo-
ni, del Corpo di Polizia Locale, un per-
corso di oltre 12 ore di lezione teorica
strutturato, oltre che sul Codice della
Strada, anche sulla sicurezza stradale e
sul modo di comportamento di quel
bene pubblico che è la strada.

L’utilizzo di una base multimediale,
con filmati e foto di casi realistici, ha crea-
to un ambiente di alto e sicuro interesse
negli alunni, tanto da instaurare un rap-
porto coinvolgente tra l’insegnante e le
classi, con discussioni aperte su sinistri
stradali, problematiche inerenti alla viabi-
lità dell’Alta Valsugana affrontando aspetti
di carattere pratico con magari possibili
soluzioni adottabili, per poi passare ad 
aspetti di carattere penale, quali la guida
in stato di ebbrezza da alcool o da droghe
per poi continuare con lo studio del ciclo-
motore, delle sue parti, con riguardo a co-
sa si va incontro con le eventuali elabora-
zioni per poi concludere con delle nozioni
di primo soccorso.

Un momento formativo che però
non si è esaurito lì ma, grazie al contri-
buto del Motoclub di Levico e dell’Am-
ministrazione comunale, ha potuto sfo-
ciare in due giornate dedicate alle prove
pratiche con il ciclomotore; infatti, all’in-
terno del piazzale della scuola, i ragazzi
hanno potuto verificare di persona cosa
vuole dire guidare un mezzo a due ruo-
te attraverso ostacoli e curve specificata-
mente attrezzato; un momento speciale
per chi non era mai, fino a quel mo-
mento, salito in sella ad un motorino.

A contorno della manifestazione i ra-
gazzi hanno potuto provare e curiosare tra
i mezzi in dotazione al Corpo come l’Uffi-
cio Mobile (condotto dell’equipaggio com-
posto dagli agenti Amedeo Giordani e Ales-
sio Zanella), ma hanno provato anche cosa

vuol dire sottoporsi alla prova
dell’etilometro e verificare l’u-
so del telelaser.

Come ricordo delle giorna-
te, è stato infine distribuito, a
tutti i ragazzi, una t-shirt e un
cappellino offerti dall’Ammini-
strazione comunale e dalla lo-

cale Cassa Rurale.
Durante tali giornate si è anche avuta

la gradita presenza dell’assessore Arturo
Benedetti che ha portato il saluto dell’Am-
ministrazione a tutti i partecipanti.

Infine, nella giornata del 27 giugno gli
esami hanno dato un ottimo risultato con
oltre il 60% degli idonei, i quali hanno po-
tuto concludere l’anno scolastico con in
mano il famoso “foglietto verde” con la
piena felicità di insegnanti e genitori.

Questo piccolo passo porterà sulle no-
stre strade quest’anno ragazzi più respon-
sabili e più informati sulla sicurezza stra-
dale e questo a tutto vantaggio di tutti gli
utenti.

a cura del 
Corpo Intercomunale di Polizia Locale

Patentino day 
Un momento formativo e di sicurezza stradale

n. 32 • agosto 2005
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D opo il successo delle inizative del-
l’anno scorso, anche questa estate il

CSSEO, per conto del Comune di Levico
Terme, ha organizzato una serie di mani-
festazioni che stanno raccogliendo una
bella risposta da parte del pubblico, sia da
parte dei residenti che da parte dei turisti.

Le iniziative dell’estate 2005 sono di
due tipi: rievocazioni storiche e incontri
con personalità della cultura.

Nel 2005 cadono due importanti anni-
versari: il novantesimo anniversario della
Grande Guerra (dell’entrata dell’Italia in
guerra) e il sessantesimo anniversario del-
la fine della Seconda guerra mondiale. So-
no stati così organizzate una serie di con-
ferenze storiche. Il 6 luglio Luca Girotto,
autore di fortunati libri sulla guerra in Val-
sugana, ha parlato del primo conflitto bel-
lico sui monti circostanti Levico. Il 20 lu-
glio, Marco Gramola è intervenuto sulla
guerra nei ghiacci e il recupero e la con-
servazione dei materiali che emergono
oggi dai ghiacciai che si ritirano.

Il 13 luglio il prof. Gustavo Corni ha in-
vece parlato della Seconda guerra mon-
diale ad est, discutendo dell’occupazione
nazista dell’Europa e del progetto (“so-
gno”, nelle sue parole) del “grande spa-
zio”. Gli incontri di taglio storico si conclu-
deranno il 7 settembre, con la conferenza
di Paolo Pozzato dal titolo “Un anno sul-
l’altopiano con i diavoli rossi”, i fanti della
Brigata Sassari.

Le altre iniziative vedono la partecipa-
zione di scrittori e personalità del mondo
della cultura. Il 24 agosto ci sarà un incon-
tro con l’ambasciatore Luigi Vittorio Ferra-
ris, attualmente presidente del Circolo di
Studi Diplomatici e del Centro Italiano di
Studi per la Conciliazione Internazionale,
mentre tre saranno gli incontri con noti
scrittori. Il 27 luglio con Joseph Zoderer (e
con lui interloquirà Carlo Martinelli); il 10
agosto con Alessandro Piperno (e parteci-
perà anche Luigi Zoppello); e infine il 17 
agosto con Antonia Arslan (e parteciperà
Siobhan Nash-Marshall).

Joseph Zoderer è uno dei più notevoli
scrittori viventi di lingua tedesca. Nato a

Merano nel 1935, vive a Terento, in Val
Pusteria. Il tema centrale della sua scrittu-
ra è stato fin dall’inizio il rapporto tra due
popoli, entrambi per qualche verso spae-
sati, ossia gli italiani e i tedeschi dell’Alto
Adige-Sud Tirolo. Attraverso questa vicen-
da locale e particolare, Zoderer ha rag-
giunto e distillato l’universalità dei rappor-
ti umani e degli uomini con il territorio e il
paesaggio. Ha appena pubblicato da Bom-
piani il bel romanzo II dolore di cambiare
pelle. I suoi romanzi più importanti, L’ita-
liana, Lontano e Il silenzio dell’acqua sotto
il ghiaccio, sono stati pubblicati in Italia da
Mondadori e da Einaudi.

Il 10 agosto Levico Terme ospita lo
scrittore Alessandro Piperno, il cui pri-
mo romanzo, Con le peggiori intenzioni
(Mondadori), è diventato caso lettera-
rio dell’anno e un best-seller. Del suo li-
bro hanno parlato tutti, da Aldo Nove a
Goffredo Fofi, da Giuseppe Genna a
Nanni Balestrini, dall’Unità al Giornale,
da Liberazione al Foglio. È stato parago-
nato a Tolstoj e Proust, a Roth e a Rich-
ler, si è guadagnato copertine di maga-
zine, trasmissioni televisive e paginoni,
il suo è stato l’esordio più osannato, vi-
tuperato e discusso degli ultimi anni,
ha suscitato polemiche feroci tra super-
fan adoranti e irritati detrattori, ha
messo in subbuglio il piccolo mondo
dei letterati italiani e ha conquistato il
più vasto mondo dei lettori.

A venire raccontata è l’irresistibile 
ascesa e l’inevitabile decadenza dei Son-
nino, facoltosa famiglia di ebrei romani,
e dei loro amici, sodali, fiancheggiatori e

avversari. Un affresco tutto italiano che
sorvola gli anni del boom economico e si
addentra nei morbidi anni Ottanta. Dai
tempi eroici dello sfrenato nonno Bepy e
del suo socio Nanni Cittadini – la cui irri-
ducibile competizione peserà in modo
fatale sui rispettivi eredi – ai giorni assai
meno grandiosi dello sgangherato nipote
Daniel. 

Avventure, amori, ossessioni e tradi-
menti degli eroi vitalisti degli anni Sessan-
ta e dei loro rampolli dorati e imbelli, dei
giovani e dei vecchi, delle famiglie antiche
e dei parvenu, dei fortunati e dei falliti, si
succedono di festa in festa, di scandalo in
scandalo, di pettegolezzo in pettegolezzo.
Ma non tutto può essere eleganza, mi-
nuetto, gioco di società. Anche l’Eden di
una classe privilegiata e assurda non è per
sempre. Anche il paradiso finisce. Così in
filigrana scorgiamo i drammi del secolo: la
guerra, il terrorismo, una sconvolgente
perdita di senso, il retaggio di una storia
che purtroppo conosciamo, riscattato sol-
tanto dal tono mai spento, mai sommes-
so, a tratti esilarante, di questo felice e 
inaspettato esordio.

Infine, il 17 agosto è la vota di Antonia
Arslan autrice de La masseria delle allodo-
le (Rizzoli), una storia armena, che ha vin-
to l’edizione 2004 del Premio Stresa di
Narrativa.

Tutti gli incontri si svolgono nell’Anfi-
teatro dell’Imperial Grand Hotel. In caso
di maltempo, le iniziative si tengono nel-
la Sala Francesco Giuseppe dello stesso
Hotel.

Fernando Orlandi

Joseph Zoderer

CSSEO: relazioni sulla storia e rassegna di libri ed autori
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M olto densa di appuntamenti la sta-
gione estiva del Coro Cima Vezzena

caratterizzata dagli ormai classici appun-
tamenti nella caratteristica cornice rustica
di Maso Montel a Barco.

In occasione della prima uscita di sa-
bato 18 giugno, si sono iniziate le registra-
zioni per il terzo CD del coro che si pre-
senterà in duplice veste: un primo disco
da studio ed un secondo dal vivo. Tutto il
lavoro sarà terminato per la primavera del
prossimo anno.

Altra serata dal vivo si è svolta sabato
23 luglio presso il teatro oratorio “Mons.
Caproni” nell’ambito del festival “InCanto
Popolare” giunto alla terza edizione. Dopo

le prime due manifestazioni degli anni
scorsi, che ci hanno visti sul palco con i
cori di Trentino e Alto Adige, in questa oc-
casione la nostra attenzione si è rivolta al-
le realtà corali dell’arco alpino, con la par-
tecipazione della Corale “Tre Valli” di
Saluzzo della quale siamo stati ospiti nel-
l’autunno scorso. Scopo della manifesta-
zione è, infatti, la possibilità di mettere in
contatto diverse forme di canto corale co-
me, in questo caso, la tradizione piemon-
tese che va anche ad intrecciarsi con la ri-
cerca di brani in lingua francese ed
occitana.

La buona riuscita della serata è stata
anche garantita dal gruppo alpini di Barco

che ha organizzato la cena-rinfresco alla fi-
ne dell’esibizione.

In virtù di questa collaborazione, ad 
inizio autunno saremo orgogliosi di parte-
cipare ai festeggiamenti per il 35° anno di
fondazione del gruppo, anche nell’ambito
della festa patronale di San Taddeo, con
un concerto pubblico.

Altro importante appuntamento di
questo inizio estate si è svolto a Mirano, in
provincia di Venezia, dove il nostro “Cima
Vezzena” è stato ospite del locale Coro
“Croda Rossa”, in occasione della 30ª 
edizione della rassegna “Cori a Mirano”,
alla quale hanno partecipato anche il Coro
Polifonico “Allegro con Brio” sempre di
Mirano ed i “Cantori di S. Margherita di Fi-
denza (PR). Per questa importante esibi-
zione il coro è stato magistralmente diret-
to da Alberto Martinelli che ha sostituito
per l’occasione il fratello Mauro, occupato
in impegni professionali. Inoltre l’introdu-
zione alle canzoni è stata affidata a Cristi-
na Vettorazzi che è riuscita a coniugare la
sua grande esperienza di corista con una
grande sensibilità comunicativa.

Il Coro “Croda Rossa” si aggiungerà
agli altri ospiti veneti, presenti nel perio-
do delle vacanze estive a Levico Terme,
sabato 24 settembre prossimo, per la 
21ª edizione di “Cima Vezzena canta…
racconta”, consolidato appuntamento
dell’autunno musicale levicense.

Coro Cima Vezzena:
appuntamenti d’estate

AUSER: tanti utenti, molti servizi
Si è tenuta presso l’Hotel Bellaria di Levico Terme l’assemblea generale di tutti i Soci dell’AUSER, l’associazione per l’autogestione
dei servizi e la solidarietà. Davanti ad un pubblico che gremiva la grande sala, il presidente dott. Fabio Recchia, dopo aver ringra-

ziato le autorità intervenute e i circa cento soci presenti, ha illustrato l’attività svolta nel cor-
so del 2004 con particolare attenzione agli interventi di sostegno alle persone disabili e bi-
sognose della comunità di Levico e dei centri vicini. Ha messo in evidenza come nel 2004
gli accompagnamenti presso gli ospedali siano stati ben 262 per un chilometraggio percor-
so di quasi 10 mila chilometri. Sul tavolo delle autorità anche l’assessore comunale Arturo
Benedetti, il presidente del Consiglio comunale Luciano Lucchi, Speranza in rappresentan-
za del Centro Auser di Trento, Rosi del Sindacato che affianca l’istituzione. Proseguendo i la-
vori, l’assemblea ha riconfermato per il prossimo triennio l’intero consiglio e il collegio sin-
dacale che erano scaduti per compiuto mandato. 

MARIO PACHERUn momento dei lavori
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D opo l’avvio, nell’anno 1985, delle 
esposizioni “in attesa del museo lo-

cale”, dopo gli incontri di studio con i di-
rettori ed ordinatori di molti musei, dopo
le quattro serate sulla proposta di museo e
la presentazione di un progetto museo-e-
comuseo e corso di formazione per guide
ecomuseali, al piano Leader 2000/2006,
al GAL Valsugana ed al Comune di Levico
Terme il Centro Studi CHIARENTANA ha
messo a punto un proprio “Progetto me-
moria”:

1. Raccolta documentazione Seconda
Guerra Mondiale 
In questi anni i vari componenti e
consulenti hanno raccolto documen-
tazione sulla Seconda guerra mon-
diale; intervistate parecchie persone-
testimoni dei dolorosi eventi di 60
anni fa a Levico, sulle montagne, in
Valsugana e nella Regione.
Ora si procede alla raccolta di ulteriore
documentazione a Levico ed in Valle.
Questo per creare un centro di docu-
mentazione locale, una sezione parti-
colare con storie-diari-foto-lettere e
fornire poi un volume scritto alla po-
polazione ed alla Scuola.

2. Emigrazione
Raccolta di documentazione sulla spe-
cifica emigrazione nei secoli 18°, 19°
e 20° da Levico e Frazioni, dalla Valle.

3. Età del Clesio
L’età del Clesio, dei principi vescovi
che hanno valorizzato Castel Selva -
documentazione sulla Guerra Rustica,
sul notaio Baretia de Roncai; sui prota-
gonisti dell’evento storico in loco ed in
Valle. Stampa di una scheda ed evento
di poesia.

4. La “Grande Guerra”
Dopo la pubblicazione del volume do-
cumentario “For per le Austrie”, storia
del profugato in Austria-Moravia-Boe-
mia-Italia da parte delle popolazioni
locali, il C.S. CHIARENTANA ripropo-

ne, come nel 1985, l’esposizione di
oggetti, divise, foto, plastici sui luoghi
della Grande Guerra.
Si affiancherà un convegno sul tema
con visite ai forti della guerra in zona
nonché la proiezione di film (“La
Grande Guerra”, “Senso”, “Per la Pa-
tria e per il re”,…), documentari repe-
riti negli ultimi tempi e video sul tema.

5. Levico turistico termale e della Belle
Époque
Convegno, mostre, presentazione di li-
bri di scrittori biografici sugli Asburgo.
Letture da volumi di Franz Herre,
Stephan Zweig, Franz Wefel,…
Letture di poesie sul tempo della Gran-
de Guerra.
Rappresentazione teatrale “Dal Cherle
a Braunau”.

6. Ferrovia della Valsugana 1896-2006
Riedizione del volume e del portfolio su
“La strada ferrata”. Rappresentazione
teatrale con poesie, canzoni, musiche,
dias, foto del tempo. Viaggio col treno
Trento - Bassano e ritorno, pranzo al-
l’Hotel Imperial; coinvolgimento dei
Comuni di Trento e lungo la linea ferro-
viaria. Convegno su “Trasporto su ro-
taia, su gomma e la Supervalsugana”.

7. Re Frawort, Ocra: mito e premio-
cultura
Valorizzazione del mito-leggenda
scritta dal prof. Melori su Re Frawort,
figli ed Ocra. Rappresentazione tea-
trale della leggenda utilizzando an-
che gli scritti di Maria Raffaelli Passa-
mani (“La favola dei Remigini”).
Istituzione del premio biennale o
triennale Frawort ed Ocra per rico-
noscimenti artistici, musica, arte,
cultura, turismo.

8. Cinema, Festival della montagna di
Trento
Rassegna estiva e per la scuola de “Il
meglio del festival della montagna di
Trento”. Incontro di Cori della mon-
tagna locali, di Valle ed extraregiona-
li in collaborazione con la coralità lo-
cale.

9. Andrea Mascagni
Omaggio al musicista Andrea Masca-
gni con musicisti della locale Scuola
musicale, del Liceo Bonporti di Trento,
con la Orchestra Haydn o Filarmonica
di Trento. Invito alla pianista e prof.
Lorenza Mascagni e famigliari.

10. Grandi turisti
Omaggio al grande turista pittore me-
tafisico, bolognese: Giorgio Morandi,
ospite a Levico Terme dell’allora Hotel
Rocchetti. Collaborazione col Comune
di Bologna, con la Fondazione Moran-
di e con la PAT ed il Mart.

Nel prossimo futuro riproposizione
del convegno sul concittadino-poeta
Diego Valeri in collaborazione con il Co-
mune di Padova, Piove di Sacco, Cenacolo
Valsugana, Dante Alighieri.

Questi gli impegni che saranno propo-
sti per il piano culturale prossimo e per al-
tri pluriennali futuri. 

Il Direttivo del Centro Studi 
CHIARENTANA

Attività delle Associazioni

Progetto memoria per il 
“Centro Studi Chiarentana”

Prà della Valle - Padova. Il notaio - scrittore
teatrale - latinista Sicco Polentone Rizzi, 
uno dei 100 benemeriti della città padovana

• Centro Studi
• Amici della Storia
• Amici del Museo Locale
• Amici del Presepio
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D omenica 5 giugno il Gruppo Alpini
di Selva ha festeggiato il 10° anni-

versario della sua costituzione. Alla ceri-
monia erano presenti il Sindaco di Levico
dott. Carlo Stefanelli, il vice presidente
provinciale dell’A.N.A. Maurizio Pina-
monti, il rappresentante di zona Roberto
Gerola, una trentina di gagliardetti, centi-
naia di alpini provenienti da tutta la Val-
sugana, associazioni combattentistiche e
d’arma del comune e la Fanfara Alpina
“Valle dei Laghi”.

In questa occasione è stato benedetto
il crocefisso eretto in memoria di tutti i
caduti delle guerre. Crocefisso scolpito in
una pianta di castagno dall’artista Bruno
Lunz e dal profondo significato, ricordan-
do nell’intervento del Capogruppo Mar-

cello Dalmaso: «il gesto di questo bambi-
no che offre al Cristo il cappello alpino del
nonno morto al fronte e le date scolpite ai
piedi della croce, siano di monito per i
bambini di oggi e per le generazioni a ve-
nire, affinché nel loro futuro non ci siano
guerre, ma rimanga sempre vivo il ricor-
do di tante persone cadute per il proprio
paese».

Anche il luogo dell’innalzamento del
Cristo è molto importante, all’incrocio
con Via della Croce, così da riportare in vi-
ta quel crocifisso che tanti anni fa ha dato
nome a quella strada.

Dopo la S. Messa celebrata da don
Giulio Andreatta è stata distribuita a tutti i
bambini la bandiera tricolore, con la qua-
le hanno poi accompagnato gli alpini nel-

la sfilata per le vie del paese. La cerimo-
nia si è conclusa con un favoloso pranzo
ed un pomeriggio trascorso in compagnia
rallegrato dal concerto della Fanfara.

10° anniversario Gruppo 
Alpini di Selva

I l giorno 28 febbraio c.a., si è svolta pres-
so il Ristorante “Miravalle” di Levico, al-

la presenza del presidente provinciale,
nonché vice presidente nazionale, dott.
Prof. Federico Demartin, l’assemblea elet-
tiva per il rinnovo della sezione per il trien-
nio 2005-2008. La nuova direzione risulta
così composta:
• Presidente Cav. Rag. Enzo Libardi
• V. Presidente Giancarlo Filoso
• Segretario Umberto Uez
• Consigliere Bruno Gabrielli
• Consigliere Vando Lusuardi
• Consigliere Alfeo Libardoni
• Sindaco Andrea Paoli
• Sindaco Agostino Martinelli

La sezione in questi mesi ha svolto un
intenso lavoro partecipando ai raduni
commemorativi degli alpini di Calceranica
al Lago, Selva di Levico e Caldonazzo.

Abbiamo partecipato con ben 19 fanti
al raduno indetto dalla Federazione del
Fante di Vicenza a Val Magnaboschi e all’i-
naugurazione di una nuova sezione del
fante a Val Maneggio (Como).

Abbiamo assistito inoltre all’esibizio-
ne della Banda dell’Esercito al Palasport
di Borgo Valsugana in occasione della
tournée nella nostra provincia. 

I fanti Agostino Martinelli, Enzo Bag-
gio, Andrea Paoli e Eddy Libardi, guidati
dal Ten. Cav. Pietro Moriconi si sono recati

a Vezzena per si-
stemare il monu-
mento ai caduti e
le sue immediate
vicinanze. Tale in-
tervento di manu-
tenzione straordinaria si è reso necessario
in quanto il 21 agosto p.v. ricorre il 90° an-
niversario della battaglia del BASSON che
verrà festeggiato. A questa importante ma-
nifestazione parteciperanno i rappresen-
tanti d’arma, autorità civili e militari e due
delegazioni austriache ed è invitata tutta la
cittadinanza.                                                  

Il presidente 
ENZO LIBARDI

Associazione Nazionale del Fante 
sez. di Levico Terme

Enzo Libardi

Caminho Aberto: comunicazione ai benefattori
Chi intende contribuire può versare il suo contributo, specificando la causale di versamento, sul C/C bancario n. 03/293452 della CASSA RURALE
di Levico Terme.
L’Associazione Caminho Aberto è O.N.L.U.S. – Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale – e pertanto le donazioni effettuate sono:

• detraibili ai fini IRPEF, per le persone fisiche non titolari di reddito di impresa, nella misura del 19%, per un importo non superiore a 
Euro 2.065,83 (pari ad un beneficio di imposta di Euro 392,51);

• deducibili dal reddito di impresa per un importo non superiore al 2% del reddito di impresa, oppure sino a Euro 2.065,83.
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È iniziata e sta proseguendo nel
migliore dei modi l’attività 

estiva dell’Associazione Tennis di
Levico Terme.

La grande soddisfazione è giun-
ta dalla squadra di Coppa Italia
“D4”, formata esclusivamente da
giovani, che ha ottenuto un traguar-
do inaspettato, arrivando alla fase
finale, tutt’ora in atto, per la pro-
mozione nella classifica superiore. 

Che il tennis a Levico (forse
contro corrente) sta ottenendo de-
gli ottimi risultati, si nota pure dalla pre-
senza sempre numerosa ai corsi per ra-
gazzi dai 4 anni in su. 

Successo confermato in pieno per ciò
che riguarda l’iniziativa “Estate insieme”
promossa dal Comune di Levico Terme

con ben 42 iscritti ( vedi foto). Ma il tennis
levicense è andato anche oltre la provin-
cia, infatti in questi giorni ospitiamo un
circolo tennistico ligure, che effettua uno
stage presso i campi dell’Associazione. 

Le attività per i mesi estivi sono già 

iniziate con diverse manifestazio-
ni sportive con tornei ad alto livel-
lo che si protrarranno fino alla fi-
ne di settembre. 

Grazie alla copertura dei cam-
pi, anche il periodo invernale la
struttura ospita diverse discipline,
dando spazio ad associazioni, so-
ci e privati per praticare tennis,
calcetto e pallavolo. 

Nel ricordare la massima di-
sponibilità del direttivo dell’Asso-
ciazione ad ogni richiesta od in-
formazione, ricordiamo il nostro

indirizzo internet www.tennislevico.it,
completo di tutte le notizie e programmi.

Il Presidente
LODOVICO DELL’ANTONIO

Tennis (e non solo) a Levico Terme 

L a Pallavolo Levico ha proseguito la
sua attività sportiva con grande entu-

siasmo visto i risultati che ha ottenuto nel
settore giovanile.

Finalmente abbiamo potuto riscontra-
re che il Palazzetto Comunale della nostra
cittadina ha ripreso vita, considerato che
ad ogni incontro sportivo disputato c’è sta-
to un pubblico sempre più numeroso e
partecipe. Ogni squadra sia nel settore
maschile che femminile e sia nel minivol-
ley ha disputato diverse partite e tutte han-
no ottenuto i suoi risultati assai positivi.

Possiamo essere fieri quest’anno del
settore femminile visto che la nostra squa-
dra U13F “Pizzeria al Conte” ha vinto il
Campionato Provinciale, poi ha raggiunto
il 4° posto nel torneo “Trofeo dell’Adriati-
co 2005” svoltosi a Cesenatico.

Abbiamo squadre miste nel settore del
Minivolley, squadre giovanili maschili e
femminili, cerchiamo di andare avanti con
impegno e serietà per poter dare un’op-
portunità a livello sportivo ai nostri ragaz-
zi/e. Crediamo che lo sport di squadra dia

la possibilità di raffrontarsi con gli altri,
aiutandoli in piccola parte a crescere con-
sapevoli dell’importanza che ha svolgere
un’attività sportiva alla loro età: divertirsi
in gruppo nella maniera più sana che c’è.

Il 1° giugno 2005 al “Palalevico” di Le-
vico Terme abbiamo presentato il nostro
progetto di collaborazione denominato
“ALTA VALSUGANA” con le Società di Per-
gine e Civezzano nella speranza di poter
vedere i nostri ragazzi/e crescere insieme
e rimanere nella zona della Valsugana.

Adesso è giunto il periodo del riposo 
estivo, ma desideriamo informarvi che i
corsi sono aperti a tutti i bambini e bam-
bine dai 7 anni in poi i quali formano le
squadre miste del Minivolley. Per le squa-
dre giovanili maschili e femminili a partire
dalla prima media in poi e per chi pensa
di non avere più l’età si sbaglia... perché 
una squadra amatoriale li aspetta al Palaz-
zetto Comunale una volta alla settimana.

La Direzione 
A.S. PALLAVOLO LEVICO

Pallavolo Levico: 
risultati e grandi soddisfazioni

APPREZZIAMO IL PALAZZETTO 
DELLO SPORT E I FANS

La Pallavolo Levico sta proseguendo la
sua attività sportiva con grande entusiasmo
visto i risultati che sta ottenendo nel settore
giovanile.

Finalmente possiamo riscontrare che il
Palazzetto Comunale della nostra cittadina
ha ripreso vita, considerando che ad ogni in-
contro sportivo disputato c’è un pubblico
sempre più numeroso e partecipe.

Sicuramente ha contribuito positiva-
mente ad ottenere questi risultati la fattiva
collaborazione con altre società limitrofe,
quali Pergine e Civezzano. Il nostro progetto
è trasmettere ai ragazzi la consapevolezza
dell’importanza di un’attività sportiva come
un sano divertimento. Desideriamo infor-
marvi che i corsi sono sempre aperti a parti-
re dai 7 anni in poi. Abbiamo squadre miste
nel minivolley, squadre giovanili maschili e
femminili e per chi pensa di non avere più
l’età si sbaglia… perché una squadra amato-
riale li aspetta tutti i mercoledì alle ore 21 al
Palazzetto Comunale.
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S i è tenuta a Barco di Levico la Festa
dell’anziano che è iniziata anche

quest’anno con una solenne S. Messa
nella parrocchiale, concelebrata dal dele-
gato arcivescovile don Valeriano Segatta
e dal parroco don Giorgio Goio. L’appun-
tamento è quindi proseguito presso il 
vicino teatro parrocchiale con una serie
di interventi ed una esibizione del coro
degli anziani. 
L’amministrazione comunale era pre-
sente al completo: il sindaco Carlo Stefe-
nelli, il vicesindaco Paolo Acler, gli asses-
sori Alma Fox e Arturo Benedetti, il
presidente del consiglio Luciano Lucchi.
Fra il pubblico anche l’architetto Paolo
Neri presidente dell’Opera Diocesana, il

cav. Mario Eichta
socio onorario del
gruppo di Barco, e
Carlo Zandonai del
direttivo della Pa-
storale Anziani di
Trento. Il sindaco
Stefenelli e l’archi-
tetto Neri hanno elo-
giato lo spirito di 
iniziativa del Grup-
po Pensionati di Barco poichè, per quel
piccolo centro di 600 anime, costituisce
un vero e proprio motore di proposte
che coinvolgono spesso anche la città di
Levico. 
Il presidente del gruppo Fulvio Pallaoro

ha ringraziato le autorità per il loro in-
tervento e tutti i soci per l’attaccamen-
to a questa istituzione. L’appuntamento
si è concluso con un signorile rinfre-
sco.

Mario Pacher

Barco: festa dell’anziano

Un momento della festa. Parla il presidente Pallaoro

Ferruccio Galler, ex comandante VV.UU. 
comparsa nel film sul presidente 
del Consiglio on. Alcide De Gasperi
Ferruccio Galler, membro di diverse Associazioni locali, recentemente è stato
scelto con altri trentini come comparsa nel film RAI diretto dalla regista Liliana
Cavani. Non nuovo a queste esperienze ha avuto l’occasione di essere sui vari
set del film.

A nche quest’anno l’associazione Unio-
ne e Commercio di Levico Terme

ha promosso manifestazioni per vivaciz-
zare il soggiorno nella nostra cittadina
come l’iniziativa fortunata di Ortinpar-
co, e come altre varie iniziative nel corso
dell’anno. 

Appuntamenti oramai conosciuti ed
apprezzati, come le serate dell’ospite,
che si terranno per otto serate, nei merco-
ledì di luglio ed agosto, sui corsi principali
del centro storico di Levico, con musica,
divertimento e punti ristoro, e che anche

l'anno scorso ha riscosso grande succes-
so, facendo affluire molti turisti da tutta la
valle.

Ancora, la promozione della Festa
della Zucca, simpatica e ben riuscita ma-
nifestazione a cura del Servizio Ripristino
Ambientale, che si terrà in autunno all’in-
terno del Parco, ed inoltre la manifestazo-
ne che ci ha dato più risultati di presenze
fuori stagione, il Mercatino di Natale, che
si terrà sempre nello splendido Parco 
Asburgico, Mercatino che ci impegna di-
rettamente nell'organizzazione e nel coin-

volgimento delle associazioni del paese
per una buona riuscita dell’evento. Siamo
felici di dimostrare che i visitatori della 3ª
edizione del Mercatino sono stati più di
150.000, con notevole beneficio per tutta
la cittadinanza, e dando visibilità in tutta 
Italia alla città di Levico Terme, oltreché va-
lorizzare lo splendido Parco che ci ospita.

A noi non resta altro che augurare un
buon lavoro a tutta l’Amministrazione co-
munale ed un buon soggiorno a Levico
Terme.

Unione Levico

Associazione commercianti

Nella foto:
Ferruccio Galler
posa con una
comparsa del 
film al chiostro
della chiesa 
di San Marco
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L e varie associazioni che hanno la loro
sede presso il Centro Socio-Culturale

“Dario Pallaoro” di Barco e presso l’orato-
rio parrocchiale, hanno organizzato do-
menica 3 aprile scorso la “Festa delle as-
sociazioni”. 
La giornata è iniziata con una S. Messa ce-
lebrata dal parroco don Giorgio Goio alla
quale ha partecipato il Coro Cima Vezze-
na. Poi, nella piazza, il sindaco di Levico
Carlo Stefenelli ha rivolto agli organizzato-
ri parole di lode per questa festa che è mo-
tivo di incontro e di aggregazione per la
gente del posto. Il primo cittadino, ac-

compagnato dall’asses-
sori Arturo Benedetti,
da Alma Fox e dal pre-
sidente del Consiglio
Giorgio Lucchi, ha fatto
visita a tutte le associa-
zioni: Gruppo Pensio-
nati e Anziani, Associa-
zione Trentina Attività
Subacquee, Associazione Tempi Moderni,
Coro Cima Vezzena, GSC Oltrebrenta e
Gruppo Alpini. A tutti i partecipanti le so-
cietà hanno offerto un brindisi ed uno
spuntino. È stato annullato il previsto con-

certo della Banda cittadina di Levico ed o-
gni altra attività prevista per il pomeriggio
in segno di lutto per la morte del Papa Gio-
vanni Paolo II.

Mario Pacher

F ulvio Pallaoro è stato riconfermato,
per la terza volta consecutiva, presi-

dente del Gruppo Pensionati e Anziani di
Barco. La sua rielezione è avvenuta nel
corso dei lavori dell’ultima assemblea
dei soci e resterà in carica per i prossimi
tre anni. 
Anche gran parte degli altri membri so-
no stati rieletti, e solo alcuni sono en-

trati nel direttivo per la prima volta.
Queste le attuali altre cariche che af-
fiancheranno il presidente Pallaoro:
Giustina Colleoni Montibeller - vicepre-
sidente; consiglieri: Catina Chiocchetti,
Elda Moser, Ester Moser, Carla Carlini,
Jerta Pasqualini, Giorgina Andreatta e
Mario Conci. 

Mario Pacher

BARCO

Festa delle associazioni

Nella sede del GSC Oltrebrenta e Alpini

Fulvio Pallaoro

Il presidente Fulvio Pallaoro riconfermato

L’ufficio Bacini Montani
della Provincia Auto-

noma di Trento ha recente-
mente eseguito importanti
lavori al bacino di raccolta
delle acque piovane del Rio
Repoer, a nord della frazio-
ne di Campiello. 

Il problema si era ma-
nifestato in occasione delle
abbondanti piogge dello
scorso novembre, quando
quel torrente minacciava
di uscire dal proprio alveo e di invadere le
vicine campagne e anche alcune abitazio-
ni fortunatamente salvaguardate nel mo-
mento di piena dalle forze del volontaria-

to, vigili del fuoco in pri-
mo piano. Gli abitanti del
luogo avevano subito se-
gnalato il pericolo al presi-
dente della Consulta fra-
zionale Franco Puecher,
che immediatamente si e-
ra attivato ad informare gli
organi competenti provin-
ciali e a richiedere il loro
immediato intervento.

L’Ufficio responsabi-
le della Provincia non ha

perduto tempo e con estrema premu-
ra, dopo un sopralluogo nel corso del
quale era stato constatato il reale peri-
colo, ha provveduto a far eseguire al-

cuni importanti lavori ritenuti partico-
larmente urgenti, per evitare la possi-
bile fuoriuscita delle acque in presenza
di nuovi acquazzoni. Con il beneplaci-
to dei proprietari dei suoli vicini è sta-
to possibile abbattere alcune piante
per modificare in parte il corso delle
acque, togliere le sterpaglie che ingom-
brano il percorso, allargare il bacino di
coinvolgimento. Per il momento ogni
pericolo sarebbe scongiurato anche se
altri lavori attendono di essere presto
eseguiti lungo il corso del Rio Repoer,
nel tratto che scende fino ad alcune al-
tre abitazioni della parte alta di Cam-
piello.

Mario Pacher

Campiello di Levico. La consulta, il Rio Repoer

Franco Puecher
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